DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE  N.  182   DEL  20.12.2011
OGGETTO: “ESAME ED APPROVAZIONE SCRITTURA PRIVATA TRA IL COMUNE DI NIBIONNO E ENEL RETE GAS SPA CONCESSIONARIA DEL SERVIZIO DI DISTRIBUZIONE DEL GAS NEL TERRITORIO COMUNALE”. 
-----------------------------

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:

· con deliberazione  di Consiglio Comunale n.  49 del 27.11.2009, esecutiva ai sensi di legge,  è stata  deliberata la scadenza del 31.12.2009  del contratto-convenzione di proroga di Rep. n. 773, in data 26.03.1997, con ENEL Rete Gas S.p.a. del servizio, in esclusiva, di distribuzione del gas metano per usi domestici, civili, commerciali ed industriali e comunque  per qualsiasi altro uso per cui  fosse richiesto nel territorio del Comune di Nibionno,  comunicando detta nuova scadenza all’attuale gestore ed è stata avviata la procedura di gara per la scelta del nuovo gestore della rete gas;
· in data 15.07.2010  è stata sottoscritta la convenzione tra i Comuni Nibionno, Molteno, Rogeno, Garbagnate Monastero, Costa Masnaga e Bosisio Parini  avente ad oggetto lo svolgimento in forma associata della procedura di riscatto delle reti di distribuzione gas metano e l’affidamento del servizio tramite gara;
· il Comune di Nibionno è stato individuato con la citata convenzione ente capofila, che quindi opera anche in luogo e per conto dei Comuni di Molteno, Rogeno, Garbagnate Monastero, Costa Masnaga e Bosisio Parini;
· Enel Rete Gas Spa ha impugnato la predetta procedura di gara al T.A.R. Lombardia Sezione Milano con ricorso pendente RG n. 413/2010;
· l’art. 3 del contratto di concessione Rep. n. 773 del 26.03.1997, stabilisce che alla scadenza della concessione tutti i beni di proprietà della concessionaria costituenti l’impianto di distribuzione del gas nel territorio del Comune di Nibionno saranno riscattati dal Comune stesso in base a valori di stima industriale;

· il Comune di Nibionno ha richiesto lo stato di consistenza degli impianti realizzati da Enel Rete Gas Spa al fine di determinare l’indennizzo spettante alla Società concessionaria per il riscatto degli stessi da porre a carico del gestore entrante;

· che la Società concessionaria ha fornito lo stato di consistenza degli impianti realizzati fino alla data del 31.12.2009 con lettera  prot. n. 30848;

· successivamente le parti si sono incontrate per procedere congiuntamente alla stima industriale degli impianti realizzati dalla concessionaria e ENEL RETE GAS SPA si è dichiarata a quantificare  la somma che ritiene esserle dovuta per gli impianti realizzati alla data del 31.12.2009 nella misura di € 1.530.000,00.= oltre IVA, previa sottoscrizione di una scrittura privata per la definizione dei rapporti di fine periodo concessorio; 
Vista ed esaminata la bozza di scrittura privata tra il Comune di Nibionno e l’ENEL RETE GAS SPA per la definizione dei rapporti di fine periodo concessorio;

Considerato che tale bozza, composta dagli articoli dalla lettera a) alla lettera g),  detta le condizioni  per la definizione dei rapporti di fine periodo concessorio;

Ritenuto opportuno da parte dell’Amministrazione Comunale procedere a stipulare tale scrittura privata; 
Visto il parere espresso ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000 sotto il profilo della regolarità tecnica, dal responsabile del servizio competente;

Riconosciuta la propria competenza, ai sensi dell’art. 48 del D. Lgs. n. 267/2000;

Con voti unanimi favorevoli espressi per alzata di mano

DELIBERA
- 
di approvare, per i motivi espressi in narrativa, l'allegata bozza di scrittura privata tra il Comune di Nibionno e l’ENEL RETE GAS SPA  per la definizione dei rapporti di fine periodo concessorio, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto;

- 
di dare atto che  il Responsabile del Servizio Gas –  Segretario Comunale – è autorizzato alla stipulazione della suddetta scrittura privata dopo l'esecutività della presente deliberazione;
· di dare atto che, in ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 3, comma 4, della Legge  7 agosto 1990, n. 241, nel testo oggi vigente, si comunica che, contro il provvedimento suddetto, è ammesso:

· Ricorso Giurisdizionale al T.A.R. Milano ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. 2 luglio 2010, n. 104 entro il termine di sessanta giorni;

· oppure, in alternativa al ricorso al T.A.R., Ricorso Straordinario al Presidente della Repubblica per motivi di legittimità entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. n. 1199/1971;  

· di comunicare in elenco la presente delibera ai Capigruppo Consiliari, ai sensi dell'art. 125 del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 20 del vigente Statuto Comunale in osservanza del quale viene, altresì, trasmessa agli stessi copia del presente provvedimento;

· di rendere la presente deliberazione con successiva votazione unanime immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134 – comma 4 – del D.Lgs. n. 267/2000.---










